
 
 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 901 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 
                                               

                                                       

OGGETTO: situazione ATO2 Biellese Vercellese Canavese 

 

Premesso che 

 

È in corso una contoversia tra la ATO2 Biellese Vercellese Canavese e Comuni 
Riuniti srl che gestisce il Servizio Idrico Integrato di 16 Comuni di quel territorio; 
 
ATO2 ha revocato la concessione diretta (in house providing) del Servizio Idrico a 
Comuni Riuniti srl.  per trasferirla ad altri gestori operanti in quel territorio, tra i 
quali ASM Spa di Vercelli, la cui maggioranza azionaria è detenuta da IRETI spa, 
gruppo IREN, con possibile violazione dell’Art. 149-bis del D.Lgs. 152/2006 
 
tale procedura risulterebbe inammissibile alla luce della sentenza Teckal (Corte 
Giustizia UE, 18 novembre 1999, C-107/98) con la quale la giurisprudenza dell’UE 
ha delineato i confini dell’in house, definendo i requisiti specifici che esentano l’ATO 
2 dall’obbligo di avviare una procedura di evidenza pubblica per la scelta del 
contraente quando congiuntamente: 

a)  l’amministrazione aggiudicatrice esercita congiuntamente con altre 
amministrazioni aggiudicatrici un controllo sulla persona giuridica di cui trattasi 
analogo a quello da esse esercitato sui propri servizi; 

b) oltre l’80 % delle attività di tale persona giuridica sono effettuate nello svolgimento 
dei compiti ad essa affidati dalle amministrazioni aggiudicatrici controllanti o da 
altre persone giuridiche controllate dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui 
trattasi; e 

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali 
privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati che non 



 
 
 

comportano controllo o potere di veto prescritte dalle disposizioni legislative 
nazionali, in conformità dei trattati, che non esercitano un’influenza determinante 
sulla persona giuridica controllata. 

  

il Piano d’Ambito dell’ATO2 in questione, approvato nel 2006 non è stato più 
aggiornato in violazione dell’Art. 2 della Legge regionale n. 7/2012, come se in 
questi ultimi 15 anni la situazione idrica, ambientale, climatica di quel territorio fosse 
rimasta immutata; 

 

l’Osservatorio Idrico del Piemonte ha rilevato che in questi ultimi 15 anni nel 
territorio dell’ATO 2 lo spreco idrico è aumentato dal 30% al 36,9% e cioè da 
13.064.267 m³/anno nel 2006 (cfr. Piano d’Ambito 2006 pagg. 205, 206) a 16.197.750 
m³/anno nel 2020 (cfr. pag. 115 Allegato alla Delibera ATO2 n. 837 del 31/03/2021) 

 

Tutto ciò premesso 

 

si interroga la Giunta e l’assessore competente per sapere quali iniziative intendano 
assumere a norma dell’art. 8, della Legge Regionale n. 7/2012 che pone a carico della 
Giunta Regionale il “Controllo di sistema” del SII e dell’attuazione delle norme di 
partecipazione alla gestione dello stesso, specificate nella Convenzione istitutiva 
dell’ATO 2 Biellese Vercellese Canavese all’Art. 7- Partecipazione, e meglio 
dettagliate nel Regolamento di funzionamento dell’ATO2 stesso. 

 

LA CONSIGLIERA 

Francesca Frediani 

 

 


